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«CONCESSA UN’AUTORIZZAZIONE AMBIENTALE ESTREMAMENTE VANTAGGIOSA E FRUTTO DI COMPROMESSO»

TirrenoPower, indagatianche ipolitici
Tra i40sotto inchiestaBurlandoeGuccinelli: «Ritardiabnorminei controlli»

IL CASO

GIOVANNICIOLINA

SAVONA. Il governatore della Li-
guria ClaudioBurlando e l’assesso-
re allo sviluppo economico Renzo
Guccinelli sonotraglioltrequaran-
ta indagati dalla procura della Re-
pubblica di Savona nell’inchiesta
perdisastroambientaledolosodel-
la centrale termoelettrica Tirreno
Power di Vado Ligure.
Per loro si ipotizza il concorso nel
disastro ambientale,ma anche vio-
lazioni nell’iter amministrativo di
concessione dell’esercizio della
centrale passato tra le varie auto-
rizzazioni integrate ambientali
(Aia). Dopo gli avvisi di garanzia a
cinque dirigenti della centrale e al
dirigente del settore ambiente, Ga-
briella Minervini, il procuratore
Francantonio Granero e il suo vice
Chiara Maria Paolucci hanno spo-
stato il tiro ed esteso l’inchiesta an-
che su quegli organismi pubblici
cheavrebberoconcorsoanonbloc-
care l’eserciziodannosoper la salu-
te da parte della centrale.
«Il gestore ha sempre fatto quello

che gli tornava
più vantaggioso,
il tutto nella ne-
ghittosità degli
organi pubblici
chiamati a svol-
gere attività di
controllo, e che
lungidalsanzio-
nare le dette
inottemperan-
ze, hanno ritar-
dato in modo
abnorme
l’emissione dei
dovuti provve-
dimenti ed
emesso alla fine
una Aia estre-
mamente van-
taggiosa e frutto
di un sostanzia-
le compromes-
so...» èilpassag-
gio del gip Fio-

renzaGiorginell’ordinanza(marzo
2014) di sequestro dei due gruppi a
carbone di TirrenoPower che letto
a posteriori sembra una chiamata
di correità anticipata di chi doveva
controllare la bontà del lavoro di
Tirreno Power e non l’avrebbe fat-
to.
La procura ha invece preferito an-
dare con i piedi di piombo e proce-
dere nella raccolta di elementi ac-
cusatori prima di prendere una po-
sizionebendefinita. Edora, a quasi
unannodalprimoattoufficialedel-
l’inchiesta, le tanto ventilate re-
sponsabilità degli organi ammini-
strativi da parte dei vari comitati
sembrano essere venute alla luce.
Contattato telefonicamente da Il
Secolo XIX il presidente Burlando
hapuntualizzatodinonessereaco-
noscenzadegli sviluppi dell’inchie-
sta savonese edhapreferito evitare
commentiedattendere l’esitodella
vicenda. Ma appare scontato che
nelle prossime settimane il Gover-
natore possa essere ascoltato in
procura.
A conclusione di decine di audizio-
ni dei vari tecnici e dirigenti mini-
steriali e regionali (Montaldo,Guc-
cinelli, Minervini e Briano) la pro-
cura ha quindi iscritto nomi e co-
gnomi di dirigenti e funzionari che
a vario titolo, secondo l’accusa,
avrebbero contribuito alla conti-
nuazione della produzione e del-
l’inquinamento da parte di Tirreno
Power.
Adareunasvolta, forsedefinitivaal
lavoro degli inquirenti, hanno con-
tribuito anche le migliaia di inter-

cettazioniacuisonostatisottoposti
numerosi personaggi che nell’in-
consapevolezza dei fatti avrebbe
continuato a muoversi tranquilla-
mente nel campo delle autorizza-
zioni.
Ma anche dei controlli sui vari siti
industriali che avrebbero potuto
portare conseguenze sulla salute
pubblica.Egiàperché l’inchiestasu

Tirreno Power (fascicoli analoghi
sono stati aperti dalle procure di
Gorizia - per la centrale diMonfal-
cone -, con tanto di consulenza già
affidata a tecnici che hanno lavora-
toaVado,eBrindisi)sisarebbecon-
centrata sulle conseguenze delle
emissioni sulla morbilità e la mor-
talitàdichiviveattornoallacentra-
le, piuttosto che sull’inquinamento

ambientale. In questo settore, in-
fatti, Tirreno Power si è sempre
mossadentro i limiti stabilitidaAia
ed autorizzazioni varie.
Dopo le iscrizioni nel registro degli
indagati, le prossime settimanepo-
trebbero essere segnate dai vari in-
terrogatori dei dirigenti pubblici.
Visto il numerodegli indagati al se-
stopianodelpalazzodigiustizia sa-

vonese potrebbe esserci un affolla-
to via vai. Oggi e domani, intanto, a
Genova arriverà la Commissione
parlamentareadhocperincontrare
le parti interessate alla vicenda. Lo
stesso procuratore Francantonio
Granero potrebbe partecipare agli
incontri.
ciolina@ilsecoloxix.it
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LA CENTRALE L’INCHIESTA

Gruppo ametano,
non interessato
dall’inchiesta

IMPIANTO DI VADO LIGURE: I 3 PUNTI CONTESTATI DAL GIP

Potenza: due unità
da 330 MW ciascuna

Entrata in servizio: 1971

Centrale elettrica a carbone
Tirreno Power

Tra il 2000
e il 2007

La procura di Savona indaga per disastro ambientale doloso
Tra il 2005 e il 2012

CAMINO DELLA CIMINIERA LATO OVEST
Non è stato realizzato il sistema
di monitoraggio di esercizio delle emissioni
obbligatorio dal 14 settembre 2013

CARBONILE
Non è stata completata la copertura imposta
all’azienda dall’autorizzazione Aia
Buona parte del carbonile resta scoperto

CISTERNE DELL’OLIO COMBUSTIBILE
L’olio utilizzato per l’accensione dei gruppi
contiene un tenore di zolfo superiore alle
prescrizioni

1 2 3

427
le persone morte
a causa dei fumi
secondo i periti
del pm

2.097
i ricoveri di adulti
per malattie respiratorie
e cardiovascolari

586
i bambini ricoverati
per patologie
respiratorie

MARIODEFAZIO

SAVONA.Due strade che sem-
brano parallelema che in realtà
si sfiorano, conducendo la ver-
tenza Tirreno Power in un vico-
lo cieco. Da una parte l’inchie-
sta della Procura di Savona, che
ha portato al sequestro dei due
gruppi a carbone della centrale;
dall’altro il faticoso percorso di
concessione della nuova Auto-
rizzazione integrata ambientale
(Aia), con quei paletti ambien-
tali che ilMinistero ha inserito
per tutelare la salute dei cittadi-
nima che secondo l’azienda
rendono “impossibile” far ri-
partire la produzione. La storia
recente delle ciminiere di Vado
si gioca tutta sullo stretto crina-
le che separa il versante giudi-
ziario da quello amministrativo.
Perché se è vero che l’inchiesta
è arrivata ad un punto di svolta,
definendo le accuse sul “secon-
do livello”, cioè quello che ri-
guarda le presunte responsabi-
lità degli enti che avrebbero do-
vuto controllare la centrale, per
far ripartire la produzione non
basta più che la situazione si de-
finisca dal punto di vista giudi-
ziario. I gruppi a carbone, infat-
ti, non possono ricominciare a
funzionare per duemotivi, ine-
renti ai due diversi piani su cui
simuove la vertenza. Le cimi-
niere sono ferme dall’11marzo
scorso in virtù del decreto di se-
questro firmato dal gip di Savo-
na, Fiorenza Giorgi. Pochimesi
dopo Tirreno Power aveva pre-
sentato un’istanza di disseque-
stro che a luglio il giudice, alli-
neandosi al parere negativo
espresso dalla Procura, aveva
rigettato.Ma, paradossalmente,
se la decisione del giudice fosse
stata diversa, in ogni caso la
centrale non sarebbe potrebbe
ripartire.Motivo?Mancava
l’Aia: il 10 giugno scorso, con
l’ennesima doccia fredda per
l’azienda, ilMinistero dell’Am-
biente ha sospeso temporanea-
mente l’Autorizzazione integra-
ta ambientale. Ovvio che l’in-
chiesta ha dato l’input fonda-
mentale affinché Roma
cambiasse radicalmente atteg-
giamento nei confronti di Tirre-
no Power. Non basta più il dis-
sequestro perchémanca il titolo
autorizzativo. Nel frattempo i
vertici di Tirreno Power aveva-
no presentato un piano di inve-
stimenti da circa 150milioni di
euro, chiedendo una nuova Aia.
Dopomesi di aspre polemiche,
arriva un’altra svolta: il parere
istruttorio conclusivo della
commissione Ippc - il braccio
“tecnico” delMinistero del-
l’Ambiente -mette paletti strin-
genti come condizione necessa-
ria a riavviare i gruppi. Così si
arriva al 4 dicembre scorso: la
conferenza dei servizi dà il via
libera alla nuova Aiama confer-
ma le prescrizioni già stabilite.
Prescrizioni «inattuabili e inac-
cettabili» ribatte Tirreno
Power. L’unica via, per l’azien-
da, è ora quella di un apposito
decreto del Governo.Ma tra
guai giudiziari e autorizzazioni
difficili, la strada si complica
ancora.

LE CONSEGUENZE

DOCCIAFREDDA
PERL’IMPIANTO

RIPARTIRE
ÈPIÙDIFFICILE

STORIA DELLA FABBRICA CHE HA AVVELENATO E DIVISO PER ANNI IL PONENTE LIGURE

ANNIDIVIGILANZAMANCATA
«427MORTIACAUSADEIFUMI»

Muridigomma,autorizzazioni compiacenti, trattativeecortine fumogenedelle istituzioni
GIAMPIEROTIMOSSI

UNDISASTRO.Perchéèdaquiche iniziaquesta
storiaedèancheconun’accusadi«disastrodolo-
so» che finisce l’ultimo capitolo dell’inchiesta
apertadallaprocuradiSavona.StoriadellaTirre-
noPower, centrale inaugurata aVadoLigurenel
1971,quandoilcarbonesembravailmaleminore,
quanto la tragediae imortidelVajont (1963)gri-
davanodinoncostruirepiùdigheecentrali idro-
elettriche. Poi la sentenza del Vajont dirà che le
societàEneleSadeeranocolpevoli,dovevanosa-
pere, non potevano ignorare che quel pezzo di
montagna prima o poi sarebbe caduto dentro la
diga. Ed era colpevole anche lo Stato, sue le re-
sponsabilità politiche. Un disastro.
«Disastro», «disastro doloso», è questa l’accu-

saconlaquale laprocuradiSavonahaiscrittosul
registrodegli indagati già unaquarantinadi per-
sone,managerdellaTirrenoPower, dirigenti re-
gionalieoraancheilpresidentedellagiuntaligu-
reBurlandoe l’assessore alla attività produttive,
RenzoGuccinelli.Accusatidi«disastrodoloso»e
di responsabilità politiche, dentro un’inchiesta
partitanelgennaiodicinqueanni fa.E il filonero
che legaqueste storieè il sospettodinonaver sa-
puto vigilare, di non aver saputo raccogliere con
ladovutaattenzionedatienumeri.Le427perso-
nemorteacausadeidanniprovocatidaifumi,se-
condo quanto sostengono i periti nominati dal-
l’accusachehannoanalizzatounarco temporale
di sette anni, dal 2000al 2007.E ancoranumeri,
chehannosempreunvolto,unastoria, ilnomedi
una strada: 2.097 adulti ricoverati per malattie
respiratorie e cardiovascolari e 587 bambini con
problemi respiratori, tutti finiti inospedale tra il
2005e il 2012.Anni di denunce fatte da cittadini
spaventati, poi arrabbiati e sempre coraggiosi.
Anni di fumo, di muri di gomma, di sacrosante

prioritàcomelasalvaguardiadeipostidi lavoroe
di compromessi cheora, almenosecondo imagi-
strati, sembrano sospetti. Anni di alchimie,
smentite, proclami, promesse, voti, confini che
sembravano dilatarsi dentro un’autorizzazione
integrataambientalefruttodiunattento“equili-
brio” tra la regione, i comuni e le esigenze di
un’attività produttiva.Ma tutto sembrava anco-

ra fumoso, fino all’apertura di quell’inchiesta
fortemente voluta e difesa dal procuratore capo
Granero. Poi ecco la prima svolta. É l’11marzodi
unannofaquandoilgiudiceper le indaginipreli-
minari Fiorenza Giorgi dice stop. Viene emesso
undecretodisequestrodellacentrale.Si fermala
combustioneacarbonee iniziaunaltrodoloroso
capitoloper i lavoratori.Ma imagistrati sono in-
flessibili ehannosolideragionipermantenere la
posizione.Voglionotutelare lasalutedellapopo-
lazione. E sono «stanchi» delle violazioni del-
l’azienda.Lagoccia che fa traboccare il vaso?Per
l’accensione dei gruppi viene utilizzato un com-
bustibilechecontienepiùzolforispettoaquanto
è indicatodallaprescrizione.Epoinonèmaista-
to realizzato il sistema di monitoraggio delle
emissioni, obbligatorio dal 14 settembre 2013. E
la copertura dei depositi di carbone? Mai stata
completata.Dopoilsequestro l’aziendareagisce,
tenta la carta della richiesta del dissequestro: il
parere della Procura è negativo e il gip si allinea,
respingendolarichiestaafineluglio2014.Intan-
toiverticidiTirrenoPower presentanounpiano
di investimentidi 150milioni.Bastapersblocca-
relasituazioneeridarelavoroaidipendentidella
cantrale? No, perché intanto arriva il parere
istruttorio conclusivo della commissione tecni-
ca del ministero dell’Ambiente e poi, il 4 dicem-
bre scorso, la conferenza dei servizi garantisce il
via libera alla nuova Aia. Confermando però le
prescrizioni già stabilite dalla commissione tec-
nicaministeriale.Insintesi:avviamentoagasdei
due gruppi da installare prima e non dopo la ri-
presa della produzione e pochi mesi per la com-
pletacoperturadel parcocarbone.Nonlepossia-
mo accettare, sostiene l’azienda. Che lancia di
fatto una richiesta di aiuto al governoRenzi. Ieri
l’ultimo capitolo, nuovi volti e nomi sui quali in-
dagare. Titolo: disastro colposo.

Claudio Burlando

LEACCUSE
L’ipotesi di

reato:
concorso
in disastro
ambientale

doloso

L’impianto della TirrenoPower

IL BILANCIODELLASALUTE

Sono 2.097 gli adulti
ricoverati permalattie

respiratorie
e 587 bambini finiti in ospedale

in tutti questi anni


